
 

 

DELIBERAZIONE DEL PRESIDENTE 
421/2021/pre del    07/07/2021  

 

 

OGGETTO: DETERMINAZIONE DI CONCLUSIONE POSITIVA DELLA CONFERENZA DEI 

SERVIZI DECISORIA IN FORMA SIMULTANEA E SINCRONA (DPGR N. 40 DEL 

18 MARZO 2020. OCDPC N. 558/2018 – OCDPC N. 559/2018 – OCDPC N. 

601/2019) FINALIZZATA AD ACQUISIRE PARERI, VISTI E NULLA-OSTA IN 

MERITO AI PROGETTI DEFINITIVI IN VARIANTE AGLI STRUMENTI 

URBANISTICI DEI COMUNI DI QUATTRO CASTELLA E BIBBIANO PER 

L’APPOSIZIONE DEL VINCOLO PREORDINATO ALL'ESPROPRIO E LA 

DICHIARAZIONE DI PUBBLICA UTILITÀ.  “MESSA IN SICUREZZA E 

CONSOLIDAMENTO DELLE ARGINATURE DEL RIO ENZOLA CON 

REALIZZAZIONE DI MANUFATTO DERIVATORE IN AREA DI LAMINAZIONE 

LATERALE” CODICE INTERVENTO 16950 CUP G25H21000120001 IMPORTO 

€. 1.100.000,00; “REALIZZAZIONE AREA DI LAMINAZIONE E MESSA IN 

SICUREZZA DEL RIO ENZOLA” CODICE INTERVENTO 16948, CUP 

G55H21000310001 IMPORTO €. 700.000,00. 

 

L'anno 2021 il giorno 7 del mese di luglio, presso la sede Consortile di Reggio Emilia, in 

Corso Garibaldi n. 42, il Presidente Marcello Bonvicini, assistito dal Direttore Generale, Avv. 

Domenico Turazza, il quale assume le funzioni di Segretario verbalizzante, ha adottato la 

deliberazione di seguito riportata: 

I L   P R E S I D E N T E 

- Visti e Richiamati quale parte integrante e costitutiva del presente provvedimento, da aversi 

qui trascritti in ogni loro parte: 

- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale della Regione Emilia-Romagna 18 del 

24/02/2021 avente ad oggetto "Approvazione del piano degli interventi urgenti - 

annualità 2021, di cui all' articolo 2, comma 1 DPCM del 27 febbraio 2019 

“Assegnazione di risorse finanziarie di cui all’articolo 1, comma 1028, della legge 30 

dicembre 2018, n. 145”", con cui sono stati assegnati al Consorzio di Bonifica dell’Emilia 

Centrale due finanziamenti rispettivamente di: 

CONSORZIO di BONIFICA dell’EMILIA CENTRALE  
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“Realizzazione area di laminazione e messa in sicurezza del rio Enzola”, codice 

intervento 16948, CUP G55H21000310001 un euro 700.000,00; 

 “Messa in sicurezza e consolidamento delle arginature del rio Enzola con 

realizzazione di manufatto derivatore in area di laminazione laterale”, codice 

intervento 16950, CUP G55H21000310001. euro 1.100.000,00. 

- il Decreto 40/2020, all’articolo 2 paragrafo 2.2, sotto la rubrica “Disposizioni procedurali 

per l’attuazione degli interventi”, dispone: “Deroghe. Ai sensi dell’articolo 2 comma 5 del 

decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 febbraio 2019, tutti gli interventi 

del presente piano sono attuati con le modalità di cui all’Ordinanza del Capo 

Dipartimento della protezione civile (OCDPC) n. 558 del 15 novembre 2018 e 

successive modifiche  (in particolare le modifiche di cui alla OCDPC n. 559 del 29 

novembre 2018 e dalla OCDPC n. 601 del 01 agosto 2019), anche al fine del 

tempestivo superamento degli eventi calamitosi richiamati in premessa ed in particolare 

dell’immediato avvio e realizzazione degli investimenti strutturali ed infrastrutturali 

urgenti, nonché al rispetto delle tempistiche del successivo paragrafo 2.3. Per la 

realizzazione degli interventi l’articolo 4 dell’OCDPC n. 558/2018 prevede, come 

modificato dalla OCDPC n. 559 del 29 novembre 2018 e dalla OCDPC n. 601 del 

01/08/2019, la possibilità per il Commissario delegato e per gli eventuali Soggetti 

Attuatori di derogare, sulla base di apposita motivazione, alle disposizioni normative 

espressamente richiamate  e alle leggi ed altre disposizioni regionali ad esse 

strettamente connesse nel rispetto comunque dei principi generali dell’ordinamento 

giuridico e dei vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario, mentre all’art. 14 sono 

specificate le  procedure per l’approvazione dei progetti che, ove necessario, possono 

essere utilizzate da parte dei soggetti attuatori; 

- gli atti di convocazione della prima e seconda ed ultima conferenza di servizi decisoria in 

forma simultanea e in modalità sincrona per l’approvazione dei progetti degli interventi 

di cui in epigrafe; 



- gli elaborati dei progetti definitivi dei progetti approvati in linea tecnica con Deliberazioni 

del Presidente del Consorzio di Bonifica dell’Emilia Centrale n. 328/2021/pre del 

18/05/2021 e n. 329/2021/pre del 18/05/2021  

- i verbali di prima e seconda conferenza di servizi tenutesi rispettivamente in data 7 

giugno 2021 e 24 giugno 2021 per l'acquisizione dei pareri nulla osta, autorizzazioni, 

atti di assenso comunque denominati, necessari per la realizzazione degli interventi di 

“Messa in sicurezza e consolidamento delle arginature del rio Enzola con realizzazione 

di manufatto derivatore in area di laminazione laterale” e “Realizzazione area di 

laminazione e messa in sicurezza del rio Enzola” e per la successiva approvazione da 

parte dei Comuni di Quattro Castella e Bibbiano delle varianti agli strumenti urbanistici, 

per l'apposizione del vincolo preordinato all’esproprio, per la dichiarazione di pubblica 

utilità; 

- le richieste inoltrate ai sensi dell’articolo 14 comma 3 dell’OCDPC 15 novembre 2018 n. 

558 volte ad acquisire agli atti: (i) la deliberazione del consiglio comunale del comune di 

Quattro Castella in merito alla approvazione delle varianti urbanistiche e alla 

apposizione del vincolo preordinato all’esproprio in relazione alle aree interessate dai 

progetti che ricadono sul suo territorio; (ii) la deliberazione del consiglio comunale del 

comune di Bibbiano in merito alla approvazione delle varianti urbanistiche e alla 

apposizione del vincolo preordinato all’esproprio in relazione alle aree interessate dai 

progetti che ricadono sul suo territorio; (iii) il decreto del presidente della provincia di 

Reggio Emilia avente ad oggetto la verifica di assoggettabilità ai sensi dell’articolo 12 

del d.lgs. 03 aprile 2006 n. 152; 

- dato atto che 

- la conferenza di servizi ha concluso positivamente i propri lavori in data 24 giugno 2021; il 

procedimento è stato condotto in via d’urgenza ai sensi dell’OCDPC 15 novembre 2018 

n. 558, nel testo vigente, e del DPGR 24 febbraio 2021 n. 18 relativamente 

all’acquisizione dei pareri, visti e nulla osta, autorizzazioni, atti di assenso comunque 

denominati, in merito ai progetti definitivi in variante agli strumenti urbanistici dei comuni 



di Quattro Castella e Bibbiano per l’apposizione del vincolo preordinato all'esproprio e la 

dichiarazione di pubblica utilità nell’ambito di interventi urgenti di protezione civile 

conseguenti a eccezionali eventi meteorologici; la determinazione assunta in sede di 

conferenza, adottata dall'Amministrazione procedente all'esito della stessa, sostituisce a 

ogni effetto tutti gli atti di assenso, comunque denominati, di competenza delle 

amministrazioni e dei gestori di beni o servizi pubblici interessati. Le Amministrazioni 

partecipanti alla conferenza di che trattasi, hanno espresso consenso unanime sul testo 

definitivo dei verbali di prima e seconda seduta di che trattasi, sottoscritto dai relativi 

legali rappresentanti, 

- il Consorzio di bonifica ha inoltre comunicato con nota n 12806 del 25Giugno 1921 alle 

amministrazioni di comune di Quattro Castella, comune di Bibbiano, provincia di Reggio 

Emilia servizio pianificazione territoriale e paesaggistica ambientale e Telecom, che, 

decorso il termine di 7 giorni dalla predetta richiesta inoltrata ai sensi dell’articolo 14 

comma 3 dell’OCDPC del 15 Novembre 2018 n. 558, in assenza di loro assunzione in 

tale termine, i relativi decreti, deliberazioni e autorizzazioni si sarebbero intesi acquisiti 

con esito positivo; 

- il comune di Quattro Castella ha trasmesso in data 06/07/2021 assunta al prot. 13526  la 

delibera del proprio consiglio comunale n. 34 del 30.06.2021, mediante la quale ha 

deliberato di prendere atto dei contenuti dei progetti di che trattasi, comportante variante 

agli strumenti urbanistici comunali vigenti, nonché apposizione del vincolo preordinato 

all’esproprio e dichiarazione di pubblica utilità necessari per la realizzazione degli 

interventi; 

- il comune di Bibbiano ha trasmesso in data 06/07/2021 assunta al prot. 13541 la delibera 

del proprio consiglio comunale n. 35 del 03/07/2021, mediante la quale ha deliberato di 

prendere atto dei contenuti dei progetti di che trattasi, comportante variante agli 

strumenti urbanistici comunali vigenti, nonché apposizione del vincolo preordinato 

all’esproprio e dichiarazione di pubblica utilità necessari per la realizzazione degli 

interventi  



- la provincia di Reggio Emilia ha inviato via pec in data 29 giugno 2021 assunta al prot. 

12998 decreto del Presidente della provincia n. 101 del 25 Giugno 2021 mediante il 

quale dispone in sunto:  

• di non formulare riserve ai sensi degli articoli e 34 della LR 20/2000 in merito al 

POC stralcio del comune di Bibbiano nell’ambito dell’approvazione del progetto 

definitivo di messa in sicurezza  e consolidamento delle arginature del Rio Enzola 

con realizzazione di manufatto derivatore in areai laminazione laterale ;  

•  di non formulare osservazioni ai sensi dell’art gli articoli e 34 della LR 47/78 in 

merito alla variante  al PRG del comune di Quattro Castella nell’ambito del 

procedimento di cui sopra. 

• di esprimere, ai sensi dell'art. 15 del d.lgs. 152/2006, parere motivato positivo 

relativamente alla valutazione ambientale delle predette varianti agli strumenti 

urbanistici, a condizione che sia rispettato quanto riportato nel precedente 

considerato;  

- Rammentato altresì che: 

- Ireti S.p.A con nota assunta al protocollo del consorzio n. 11271 del 04/06/21 ha 

comunicato nulla osta all’approvazione dei progetti purché vengano rispettate le 

condizioni riportate nel parere di competenza che contiene altresì preventivo di 

massima per risoluzione interferenze; 

- Enel distribuzione spa con nota assunta al protocollo del consorzio n. 11065 del 01 

/06/21 ha trasmesso preventivo di massima favorevole per risolvere l’interferenza con 

linea di bassa tensione nulla osta all’intervento; 

- ARPAE Servizio Territoriale ST di Reggio Emilia ha comunicato con nota in atti assunta 

al protocollo del consorzio n. 11713 del 10/06/21 parere favorevole per quanto di 

competenza; 

- la Provincia di Reggio Emilia Servizio infrastrutture, mobilità sostenibile, patrimonio ed 

edilizia ha comunicato con nota in atti assunta al protocollo del consorzio al n. 11368 

del 10/06/21 parere favorevole alle seguenti condizioni: 



• sia prevista a carico del Consorzio di Bonifica dell'Emilia Centrale la manutenzione 

delle aree comprese tra la SP. 23 e l'arginatura di progetto della cassa di valle, 

d'espansione comprensiva di 2 sfalci annuali e della potatura delle nuove essenze 

arboree, che dovranno essere mantenute ad una altezza, al massimo sviluppo, non 

superiore alla distanza delle stesse rispetto alla banchina stradale; 

• valutare la stabilità, e gli eventuali interventi di manutenzione da eseguirsi 

contestualmente all'esecuzione dei lavori, delle essenze arboree poste sull'argine 

del rio Enzola e adiacenti alla sede stradale provinciale, il cui risultato dovrà essere 

trasmesso alla Provincia; 

• venga prodotto prima dell'inizio dei lavori, l'elenco delle attività previste nel progetto 

nel tratto di raccordo dell'adeguamento delle arginature con l'attraversamento 

stradale sia a monte che a valle. 

- la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di 

Bologna e le province Modena, Reggio Emilia e Ferrara, ha comunicato con nota in atti 

assunta al protocollo del consorzio n. 11374 del 07/06/21 parere favorevole ai sensi 

dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i. in quanto il progetto, risulta compatibile con i 

valori paesaggistici del sito, nel rispetto delle condizioni di seguito elencate:  

• la sezione tipologica 3 dell’alveo del rio Enzola dovrà essere realizzata come da 

progetto con pietrame di cava di origine appenninica (grigio), posato a secco; 

• i massi da utilizzare per la realizzazione degli sfiori di monte, intermedio e di valle, 

nonché quelli sul fondo cassa, lateralmente ai corpi arginali del rio Enzola e della 

briglia selettiva, dovranno essere di origine appenninica (grigio), non di origina alpina 

(bianco); 

- è inoltre richiesto il controllo archeologico in corso d’opera, con rilievo della stratificazione 

visibile, per la realizzazione degli interventi. 

- la Regione Emilia-Romagna Servizio Valutazione Impatto e Promozione Sostenibilità 

Ambientale con Determinazione n. 11285 del 15 giugno 2021 del Responsabile del 

Servizio Valutazione Impatto e Promozione Sostenibilità della Regione Emilia-Romagna 



assunta al protocollo del consorzio n. 12418 del 18/06/21 in atti, statuisce che gli 

interventi sul Rio Enzola, oggetto di conferenza di servizi, sono esclusi, ai sensi 

dell’art.11 della l.r. 4/2018, dalla procedura di VIA, a condizione che vengano rispettate 

le condizioni ambientali individuate nell’atto e previste negli elaborati depositati alla 

presentazione dell’istanza di screening; 

- l’Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile – Servizio 

sicurezza territoriale e protezione civile di Reggio Emilia con nota in atti assunta al 

protocollo del Consorzio n. 12691 del 23/06/21 he espresso parere favorevole di 

competenza ai fini idraulici ai sensi del R.D. 25/7/1904 n.523 e s.m.i. e della DCR 

3109/1990 alla messa in sicurezza del tratto arginato e al progetto di fattibilità dell’area 

di laminazione (cassa di espansione), e contestualmente rilascia il nulla osta idraulico, 

nei limiti di competenza del Servizio, fatti salvi ed impregiudicati i diritti dei terzi, privati 

cittadini ed Enti, e secondo l’osservanza degli elaborati progettuali, delle norme in 

materia. 

- il Comune di Quattro Castella ha espresso parere favorevole senza condizioni per quanto 

di competenza; 

- il Comune di Bibbiano  ha espresso parere favorevole senza condizioni per quanto di 

competenza; 

- Enel distribuzione spa ha comunicato con nota prot. 11065 del 01 /06/21 preventivo di 

massima favorevole per risolvere l’interferenza con linea di bassa tensione e che nulla 

osta all’intervento; 

- Ireti S.p.A – nota con numero di protocollo consorziale 11271 del 04/06/21 comunica 

nulla osta all’approvazione dei progetti, purché vengano rispettate le condizioni riportate 

nel parere di competenza che contiene altresì preventivo di massima per risoluzione 

interferenze; 

- Telecom con sede in Roma in via Santa Margherita, 21, in risposta alla lettera di 

convocazione sopra richiamata, relativamente al progetto di che trattasi nulla ha 

comunicato, né trasmesso. 



- Dato altresì atto che 

- sono pervenute tre osservazioni da parte di privati: 

o Annamaria Ferretti e Umberto Ferretti via Pec nostro prot. 11192 del 

03/06/2021, e prot. 12503 del 21/06/2021; 

o Margherita Peri via Pec nostro prot. 11542 del 09/06/2021; 

o Maurizio Carpi via Pec nostro prot. 11541 del 09/06/2021 che esprime parere 

contrario alla realizzazione della vasca di laminazione. 

- considerato che: 

- gli osservanti Annamaria Ferretti e Umberto Ferretti introducono questioni afferenti profili 

indennitari che esulano come tali dall’oggetto della procedura e allo stesso tempo 

esprimono rinuncia a presentare osservazioni in quanto gli interventi progettati sono 

stati ritenuti di pubblica utilità; 

- si è preso atto di quanto comunicato da Margherita Peri e si è puntualizzato relativamente 

al diritto di servitù di Terna che periodicamente provvede a fare opera di pulizia 

sull'argine, che il Consorzio di Bonifica, non essendo intestatario della servitù non può 

farsi carico della richiesta, ma vigilerà sulla corretta asportazione del materiale vegetale 

oggetto di taglio al fine di evitare che ramaglie e tronchi non ostruiscano il deflusso delle 

acque; 

- in merito ai singoli punti della osservazione predetta si è dedotto che:  

- al punto 1 della osservazione della Sig.ra Margherita Peri, relativamente al rispetto per 

quanto possibile della biodiversità del Rio Enzola, le scelte progettuali mirano a 

mantenere, per quanto possibile, gli elementi vegetazionali di maggiore pregio, inoltre, 

saranno realizzate opere di mitigazione; 

- al punto 2 della osservazione della Sig.ra Margherita Peri, relativamente alla richiesta 

di sostituzione di eventuali alberi abbattuti, al termine dei lavori di ripristino idraulico, è 

prevista la realizzazione di nuovi impianti arborei ed arbustivi finalizzati alla 

ricostituzione dei cordoni di vegetazione ripariali e fasce arboree. In conformità alla 

normativa vigente le nuove alberature non saranno posizionate sul coronamento 



arginale bensì al piede della scarpata esterna, assolvendo comunque alla funzione di 

connettività ecologica e di arredo paesaggistico; 

- al punto 3 e 4 della osservazione della Sig.ra Margherita Peri, relativamente alla 

richiesta di ripristino di eventuali danni nei campi e giardino e l’avviso della data di inizio 

lavori e delle date di intervento sul terreno di proprietà, si conferma che sarà cura del 

Consorzio di Bonifica dell’Emilia Centrale comunicare le tempistiche dei lavori, nonché 

limitare e rispristinare eventuali danni che dovessero verificarsi durante la realizzazione 

delle opere; 

in merito all’osservazione presentata dal Sig. Maurizio Carpi predetta si è dedotto che:  

- a fronte dell’osservazione che non si sarebbero valutate soluzioni alternative, i 

puntualizza che si tratta di scelte che non pertengono questa fase del procedimento, in 

quanto sono state valutate in sede di studio di fattibilità, meramente attuativa del 

decreto 18/2021; si ribadisce comunque che la localizzazione della cassa è risultata la 

più idonea in quanto la costruzione della fascia urbana a ridosso delle pendici collinari 

limita quasi completamente la presenza di aree per la laminazione delle piene a monte 

dell’abitato, inoltre, le aree presenti non risultavano sufficientemente ampie; la zona a 

valle della Strada provinciale n. 23, opportunamente valutata, avrebbe comportato 

problematiche in fase di svuotamento della cassa in quanto la quota di fondo del Rio 

risulterebbe maggiore rispetto alla quota di fondo della cassa e pertanto sarebbe stato 

necessario utilizzare per lo svuotamento pompe idrauliche; la localizzazione a monte 

rende possibile lo svuotamento a gravità senza ausilio di sollevamenti e organi di 

manovra che richiederebbero costi energetici e presidi fissi; 

si precisa inoltre che l’invaso accumulerà acqua solo per brevi periodi qualora si 

verifichino eventi eccezionali, qualche giorno all’anno, pertanto la cassa non può essere 

indicata come area idonea per la riproduzione di zanzare.  

- relativamente all’osservazione concernente il degrado, si precisa che la cassa sarà 

oggetto di interventi manutentivi ordinari che comportano lo sfalcio della vegetazione 



prevista almeno due volte all’anno per garantire la perfetta funzionalità idraulica della 

stessa; 

- relativamente all’osservazione in cui vengono posti in discussione i presupposti della 

urgenza, si precisa che trattasi di presupposti che sono stati ritenuti sussistenti e fatti 

propri dal Decreto del Presidente della Giunta Regionale Emilia-Romagna, in qualità di 

Commissario Delegato, n. 18 del 24 febbraio 2021 di approvazione del Piano degli 

interventi urgenti relativi agli eventi metereologici OCDPC n. 503 del 26/01/2018, 

provvedimento quest'ultimo al quale in questa sede si dà mera e doverosa attuazione; 

- relativamente all’osservazione concernente questioni afferenti profili indennitari, si 

rileva che le stesse esulano come tali dall’oggetto della presente fase procedurale; 

- considerato altresì che 

- con deliberazione di Consiglio Comunale del Comune di Bibbiano n. 35 del 03/07/2021 è 

stato approvato il Piano Strutturale Comunale P.S.C; 

- con deliberazione di Consiglio Comunale del Comune di Quattro Castella n. 34 del 

30/06/2021 è stato approvato il Piano Regolatore Generale P.R.G.; 

- Richiamati: 

- la L. R. n. 24/2017; 

- il D. Lgs. n. 33/2013 s.m.i. e l’art. 29, D. Lgs. n. 50/2016, in materia di Amministrazione 

trasparente s.m.i.; 

- il D. Lgs. n. 50/2016 s.m.i. ; 

- Quanto sopra premesso, considerato e richiamato; 

- In via d’urgenza, in luogo e in vece del Comitato di Amministrazione, a termini dell’articolo 

32, comma 2, lett. g) del vigente statuto consorziale; 

d e l i b e r a 

- per le motivazioni come esposte in premessa narrativa e conformemente a quanto 

analiticamente riportato nei verbali allegati al presente provvedimento a costituirne parte 

sostanziale ed integrante (Allegato 1), relativi alla Conferenza di servizi indetta ai sensi 



delle norme predette, di approvare le favorevoli risultanze della Conferenza di servizi 

medesima, ed in particolare: 

A) DISPOSIZIONI URBANISTICHE RELATIVE ALLA MODIFICA PARZIALE AL 

VIGENTE PRG DEL COMUNE DI QUATTRO CASTELLA E AL PSC E RUE DEL 

COMUNE DI BIBBIANO; 

1) di prendere atto e di recepire gli esiti favorevoli della conferenza di servizi decisoria di cui 

all’oggetto, indetta in prima seduta in data 07/06/2021 e in seconda seduta in data 

24/06/2021, a conclusione della procedura per l'acquisizione dei pareri nulla osta, 

autorizzazioni, atti di assenso comunque denominati, necessari per la realizzazione degli 

interventi di “Messa in sicurezza e consolidamento delle arginature del rio Enzola con 

realizzazione di manufatto derivatore in area di laminazione laterale” e “Realizzazione area 

di laminazione e messa in sicurezza del rio Enzola” e per la successiva approvazione da 

parte dei Comuni di Quattro Castella e Bibbiano delle varianti agli strumenti urbanistici, per 

l'apposizione del vincolo preordinato all’esproprio, per la dichiarazione di pubblica utilità;  

2) a fronte degli esiti della conferenza e di quanto sopra riportato, di prendere atto 

dell’avvenuta ratifica e dell’avvenuta approvazione della variante parziale al PRG del 

comune di Quattro Castella per la localizzazione delle opere di “MESSA IN SICUREZZA E 

CONSOLIDAMENTO DELLE ARGINATURE DEL RIO ENZOLA” e “REALIZZAZIONE 

AREA DI LAMINAZIONE E MESSA IN SICUREZZA DEL RIO ENZOLA” (di cui all’art.14 c.2 

dell’OCDPC n.558/2018) e dei relativi adeguamenti normativo-cartografici come da 

elaborati allegati ai progetti di che trattasi ; 

3) fronte degli esiti della conferenza e di quanto sopra riportato, di prendere atto 

dell’avvenuta ratifica e dell’avvenuta approvazione delle modifiche al PSC e RUE del 

comune di Bibbiano (di cui all’art.14 c.2 dell’OCDPC n.558/2018) e dei relativi adeguamenti 

normativo-cartografici come da elaborati allegati ai progetti di che trattasi; 

B) DISPOSIZIONI URBANISTICHE RELATIVE ALL’APPROVAZIONE DEL PIANO 

OPERATIVO COMUNALE P.O.C STRALCIO DEL COMUNE DI BIBBIANO  



1) a fronte degli esiti della conferenza e di quanto sopra riportato, di prendere atto 

dell’avvenuta ratifica e dell’avvenuta approvazione del Piano Operativo Comunale P.O.C 

stralcio per la localizzazione dell’Opera Pubblica “MESSA IN SICUREZZA E 

CONSOLIDAMENTO DELLE ARGINATURE DEL RIO ENZOLA”, e dei relativi adeguamenti 

normativo-cartografici come da elaborati allegati ai progetti di che trattasi; 

C) DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA PROCEDURA ESPROPRIATIVA  

1) di prender atto che, a fronte degli esiti della conferenza, l’efficacia di questo atto 

comporta l’apposizione di vincoli espropriativi sulle aree destinate alla realizzazione dei 

presenti progetti di che trattasi ai sensi dell’art.8-11-12-13 della Legge Regionale n.37/2002 

s.m.i.; 

2) di prender atto che, a fronte degli esiti della conferenza, a norma dell’art.12 c.6 della 

Legge Regionale n. 37/2002 s.m.i., per le opere di interesse pubblico l’atto di approvazione 

del Piano Operativo comunale P.O.C e della variante parziale al P.R.G. comunale, 

comporta la dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza delle opere ivi previste; 

3) di riportare nell’avviso di approvazione per la pubblicazione sul BUR l’esplicita 

indicazione che l’atto di approvazione del Piano Operativo Comunale P.O.C. stralcio del 

comune di Bibbiano, e la variante parziale al P.R.G. del comune di Quattro Castella di cui 

sopra, comportano la dichiarazione di pubblica utilità delle opere ivi previste e l’apposizione 

di vincolo espropriativo in riferimento ai Piani Particellari in cui sono elencate le aree 

interessate dal vincolo ai sensi della Legge Regionale n.37/2002 s.m.i.; 

4) di provvedere a tutti gli adempimenti necessari e conseguenti all’approvazione del Piano 

Operativo Comunale P.O.C stralcio del comune di Bibbiano e della variante parziale al 

P.R.G. del comune di Quattro Castella, di cui sopra, consistenti: 

- nella pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione dell’avvenuta approvazione, 

deposito del P.O.C e adeguamento al vigente P.S.C e R.U.E del comune di Bibbiano e 

variante parziale al P.R.G. del comune di Quattro Castella per la libera consultazione, ai 

sensi della Legge Regionale n. 24/2017; 



- nella pubblicazione dell’avviso di approvazione, di deposito del P.O.C e adeguamento al 

vigente P.S.C e R.U.E e variante parziale al P.R.G. del comune di Quattro Castella all’Albo 

pretorio dei comuni predetti, sul sito web istituzionale dei comune e stampa locale; 

- nella trasmissione della copia integrale del Piano Operativo Comunale P.O.C dell'avviso 

dell'approvazione, ai sensi del comma 8 dell’art. 34 della Legge Regionale n. 20/2000 

s.m.i.,;- dall’avvenuta approvazione del presente Piano Operativo Comunale P.O.C stralcio 

sarà data comunicazione di avviso della procedura di apposizione del vincolo espropriativo, 

ai sensi dell’art. 9 Legge Regionale n.37/2002 s.m.i., alle proprietà interessate dalla 

realizzazione dell’opera pubblica come da “Piano Particellare”; 

D) DISPOSIZIONI RELATIVE ALL'APPROVAZIONE DEI PROGETTI DEFINITIVI DELLE 

OPERE 

1) di approvare i progetti definitivi dei progetti di: 

Messa in sicurezza e consolidamento delle arginature del rio Enzola con 

realizzazione di manufatto derivatore in area di laminazione laterale Codice intervento 

16950 CUP G25H21000120001 Importo €. 1.100.000,00, 

Realizzazione area di laminazione e messa in sicurezza del rio Enzola” Codice 

intervento 16948, CUP G55H21000310001 importo €. 700.000,00, 

ai sensi delle OCDPC n. 558/2018, OCDPC n. 559/2018 e OCDPC n. 601/2019 redatti 

dall’Ing. Roberto Zanzucchi composti dagli elaborati come di seguito indicati, integrati dagli 

elaborati di variante agli strumenti urbanistici dei comuni di Bibbiano e Quattro Castella;  

2) di dare atto che gli interventi di che trattasi non sono soggetti a rilascio di titolo abilitativo 

ai sensi della L.R. 15/2013 art. 10; 

3) di dare atto che gli elaborati di progetto in approvazione sono consultabili nel sito internet 

del Consorzio di Bonifica dell’Emilia Centrale; 

E) DISPOSIZIONI IN MERITO ALLA DISPONIBILITA' DELLE AREE INTERESSATE 

DALL'ESECUZIONE DEI LAVORI 

1) di dare atto che col presente provvedimento, per l'urgenza connaturata all'intervento, si 

dispone l'occupazione d'urgenza delle aree di cui agli elaborati progettuali dei due progetti 



approvati “L1 - Piano particellare di esproprio: Relazione e Calcolo indennità” “L2 - Piano 

particellare di esproprio: Planimetria catastale” ai sensi dell'articolo 22 bis del d.p.r. 

327/2001; 

2) di stabilire che all’esecuzione di quanto disposto con la presente determinazione, ai fini 

dell’immissione nel possesso e mediante la redazione dei relativi verbali, provvederanno 

congiuntamente e/o disgiuntamente, i tecnici del Consorzio di Bonifica dell’Emilia Centrale, 

assistiti dai tecnici del servizio Lavori Pubblici dei comuni di Bibbiano e Quattro Castella, 

secondo le procedure previste dalla specifica normativa in materia; 

F) DISPOSIZIONI GENERALI  

1) di dare atto, ai sensi dell’art. 147-bis, D.Lgs. n. 267/2000, come modificato dal D.L. n. 

174/2012, convertito nella L. n. 213/2012, della regolarità e della correttezza amministrativa 

del presente atto; 

2) di ottemperare all’obbligo imposto del D.Lgs n.33/2013, artt.23-39, disponendo la 

pubblicazione sul sito istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente” del presente 

provvedimento e suoi allegati; 

3) di ottemperare all’obbligo imposto dall'art. 29, D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. con 

l'applicazione delle disposizioni di cui al D. Lgs. n. 33/2013, art. 23, disponendo la 

pubblicazione sul sito istituzionale nella sezione denominata “Amministrazione trasparente”; 

4) contro il presente provvedimento, gli interessati possono proporre ricorso al Tribunale 

Amministrativo Regionale competente entro i termini di legge, ai sensi del D.Lgs. 

02.07.2010, n. 104, decorrenti dalla data di notificazione o di comunicazione o da quando 

l’interessato ne abbia avuto conoscenza ovvero ricorso straordinario al Presidente della 

Repubblica entro 120 giorni, ai sensi del D.P.R. 24.11.1971, n. 1199, decorrenti dalla data 

della notificazione o di comunicazione o da quando l'interessato ne abbia avuto piena 

conoscenza; 

- Si dispone che copia della presente Determinazione sia trasmessa in forma telematica alle 

Amministrazioni coinvolte. 



- Gli atti inerenti al procedimento sono depositati presso la sede del Consorzio di Bonifica in 

Corso Garibaldi, 42 a Reggio Emilia, accessibili da parte di chiunque vi abbia interesse 

secondo le modalità ed i limiti previsti dalle vigenti norme in materia di accesso ai 

documenti amministrativi e consultabili sul sito istituzionale del Consorzio di Bonifica 

dell’Emilia Centrale fino al 31/12/2021. 

Allegato 2 - Elenco elaborati di variante urbanistica: 

Variante Urbanistica Comune di Bibbiano 

Relazione Tecnica Illustrativa Valutazione Ambientale Strategica art. 12 comma 4 Dlg.vo 

152/2006 

Stralcio POC Piano Particellare di Esproprio 

Variante Urbanistica Comune di Quattro Castella 

Variante parziale al PRG Aree interessate dal vincolo espropriativo 

Relazione Tecnica Illustrativa Valutazione Ambientale Strategica art. 12 comma 4 Dlg.vo 

152/2006 

Allegato 3 - Elenco elaborati dei progetti definitivi: 

Progetto: Messa in sicurezza e consolidamento delle arginature del rio Enzola con 

realizzazione di manufatto derivatore in area di laminazione laterale Codice intervento 16950 

CUP G25H21000120001 “Importo €. 1.100.000,00 

Elaborati tecnici: 

A Relazione tecnico illustrativa 

B Relazione idrologica e idraulica 

C Relazione geologica e sismica 

D Studio di inserimento urbanistico 

E Quadro economico 

F Elenco prezzi unitari 

G Computo metrico estimativo 

H Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici  

I Prime indicazioni e disposizioni per la stesura del piano di sicurezza  



L1 - Piano particellare di esproprio: Relazione e Calcolo indennità  

L2 - Piano particellare di esproprio: Planimetria catastale  

M Gestione materiali di scavo    

O Relazione paesaggistica    

P Studio ambientale preliminare (una unica per entrambi i progetti)    

Q Relazione valutazione ecosistemi, habitat, vegetazione, flora e fauna   

Elaborati grafici: 

1.1 Corografia generale – CTR e Ortofoto  

1.2 Planimetria generale interventi  

2.1 Stato di fatto: Planimetria  

2.2a Stato di fatto: Sezioni trasversali 1 di 2  

2.2b Stato di fatto: Sezioni trasversali 2 di 2  

3.1 Stato di progetto: Planimetria interventi  

3.2 Stato di progetto: Profilo longitudinale  

3.3a Stato di progetto: Sezioni caratteristiche 1 di 2  

3.3b Stato di progetto: Sezioni caratteristiche 2 di 2  

3.4 Stato di progetto: Sezioni tipologiche ambientali 

3.5 Stato di progetto: Particolari costruttivi 

Progetto Realizzazione area di laminazione e messa in sicurezza del rio Enzola” Codice 

intervento 16948, CUP G55H21000310001 importo €. 700.000,00 

Elaborati tecnici: 

A Relazione tecnico illustrativa degli interventi  

B Relazione idrologica e idraulica    

C Relazione geologica e sismica    

D Studio di inserimento urbanistico    

E Quadro economico    

F Elenco prezzi unitari e Analisi prezzi    

G Computo metrico estimativo    



H Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici    

I Prime indicazioni e disposizioni per la stesura del piano di sicurezza    

L1 - Piano particellare di esproprio: Relazione e Calcolo indennità  

L2 - Piano particellare di esproprio: Planimetria catastale  

M Gestione materiali di scavo    

N Relazione di verifica preventiva dell’interesse archeologico    

O Relazione paesaggistica    

P Studio ambientale preliminare (una unica per entrambi i progetti)    

Q Relazione valutazione ecosistemi, habitat, vegetazione, flora e fauna 

Elaborati grafici: 

1.1 Corografia generale – CTR e Ortofoto  

2.1 Stato di fatto: Planimetria   

2.2 Stato di fatto: Sezioni trasversali   

3.1 Stato di progetto: Planimetria interventi  

3.2 Stato di progetto: Profilo longitudinale  

3.3 Stato di progetto: Sezioni trasversali 

* * * 

IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE      IL PRESIDENTE 

      (Avv. Domenico Turazza)                    (Marcello Bonvicini) 

          firmato digitalmente        firmato digitalmente 

 


		2021-07-07T10:30:45+0000
	TURAZZA DOMENICO


		2021-07-07T10:44:55+0000
	BONVICINI MARCELLO




